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Le ultime, recenti elezioni amministrative hanno prodotto un 
forte cambiamento, quasi un terremoto politico, ai vertici 
amministrativi della Città di Ivrea. Dopo decenni di ammini-
strazioni e sindaci di Centrosinistra, nel consiglio comunale 
eporediese siede ora una diversa maggioranza, composta 
da liste civiche diverse ma che si può, crediamo, defi nire di 
Centrodestra. Un totale capovolgimento di fronte che può 
essere variamente motivato, ma che non è nostro compito, 
in questa sede, cercare di spiegare. Per quanto riguarda noi 
volontari della sezione Avis di Ivrea, ed in particolare il nostro 
periodico “Avis Ivrea Notizie”, possiamo solamente confer-
mare la nostra volontà ed il forte auspicio, già ripetutamente 
espressi in passato, di offrire e chiedere il massimo della 
collaborazione con le nuove autorità locali chiamate ora a 
guidare la città di Ivrea. 
E questo è quello che facciamo da questa pagine, ricordando 
ai nuovi amministratori, che sono certamente ben consape-
voli di questo, che la sezione Avis di Ivrea, con i suoi quasi 
tremila donatori di sangue volontari, è una realtà civile e sociale ed umana molto impor-
tante, non solo locale e Canavesano, ma anche a livello della regione Piemonte, per la 
qualità e la quantità di donazioni di sangue e plasma che assicura ogni anno, oltre cinque-
mila sacche, segno tangibile della nostra forte volontà e del grande impegno solidale di 
tutti, a partire dai vertici della sezione. 
E’ con questo messaggio che sentiamo di poter e dover richiedere la totale collabo-
razione delle istituzioni eporediesi con le nostre attività, che non consistono solo nella 
donazione del sangue ma anche nella promozione della solidarietà tra i giovani, con varie 
iniziative nell’ambito dello sport, della scuola e, più in generale, nella società civile. I nuovi 
amministratori eporediesi si sono insediati da poco ed hanno certamente molte cose 
importanti da prendere in considerazione ed anche numerosi impegni a cui devono far 
fronte nell’ambito delle loro non semplici responsabilità, ma noi Avisini, donatori di sangue 
volontari, chiediamo loro di poter dedicare un momento di attenzione anche alla nostra 
attività di solidarietà verso i più deboli: i malati. 
Siamo certi che ci verrà data la possibilità di illustrare loro i contenuti del nostro lavoro ed 
anche di poter ottenere l’attenzione della nuova amministrazione comunale di Ivrea ed il 
sostegno, per la parte di sua competenza, alla vita sociale, civile, e solidale della nostra 
sezione Avis. Buon lavoro.

EDITORIALE

di Sandro Ronchetti

Cambio della 
guardia ad Ivrea
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Cari amici avisini,
ad inizio anno, abbiamo partecipato ad un seminario, invitati dal co-
ordinatore dott. Diego Targhetta Dur presso la sede Universitaria di 
Infermieristica di Ivrea su un argomento “L’autobiografi a” che ci ha 
particolarmente interessati in quanto da’ un benefi cio alla “persona” 
fondamentale apporto per noi donatori e per coloro che vogliono di-
ventarlo.
“Scrivo ergo sum: ecco perché è così utile il racconto di sé. L’autobio-
grafi a ha un valore terapeutico. Ma non basta avere qualcosa da dire”. 
Duccio Demetrio, fi losofo e co-fondatore con Saverio Tutino della Li-
bera Università dell’ Autobiografi a di Anghiari (AR),  così si presentava 
in un seminario presso la sede della facoltà universitaria di Ivrea. Mi 
piace ricordare la sua risposta alla domanda: C’è chi afferma che la 
scrittura autobiografi ca abbia un valore terapeutico.
“Le riemersioni fulminee della memoria riattivano acute nostalgie, rim-
pianti, sensi di colpa. Più saggio è affrontarle a viso aperto, rispon-
dendo ad esse con la penna tra le dita. 
Non c’è guarigione ma la scrittura, cui si ponga mano ancora una 
volta non per ambizioni letterarie ma soltanto umane, non potrà che 
risvegliare ricordi, emozioni e sentimenti del passato non soltanto 
abitati dalla sofferenza. Ricordare non è solamente una operazione 
consolatoria, ma ci consente di trovare le prove che il pessimismo ci 
conduce verso autoinganni menzogneri nel presente. 
Tutto a vantaggio dell’unica vera “terapia” che la scrittura può offrirci: 
una maggiore conoscenza della nostra vita, una crescita della consa-
pevolezza di essere esistiti e di non voler sprecare il tempo che resta 

senza scriverne”. Mi pareva propositivo nei confronti della nostra associazione risvegliare i nostri ricordi 
per avere, scrivendo, una maggiore conoscenza di ciò che hanno vissuto coloro che hanno iniziato a do-
nare presso il centro trasfusionale di Ivrea.
Anche Silvia, nostra Vice capo Redattore del periodico, ha partecipato all’incontro presso la sede Univer-
sitaria e con la sua collaborazione sono state scritte queste domande da porre come intervista ai nostri 
più longevi donatori:
1. a che età hanno iniziato a donare e in quale città/paese
2. cosa stavano facendo quando hanno iniziato (lavoravano, che tipo di lavoro svolgevano..)
3. come e per quale motivo si sono approcciati alla donazione
4. come facevano a recarsi a donare (con quali mezzi)
5. cosa signifi cava per loro donare il sangue, perché lo facevano
1. come avveniva tecnicamente la donazione
2. quante e quali diverse modalità ha visto susseguirsi
3. come avveniva la convocazione alla donazione.
4. come e dove erano i locali utilizzati per la donazione
5. come avveniva il ristoro e cosa comprendeva

Abbiamo individuato alcuni donatori ed ex donatori a cui sottoporre le domande ma se a qualcuno faces-
se piacere rispondere e a darci il proprio personale racconto sarebbe sicuramente ben apprezzato e ci 
aiuterebbe ad avere un archivio storico più completo. Tutte queste informazioni ci serviranno anche per 
far conoscere la storia della donazione durante gli interventi dei nostri collaboratori nelle scuole dell’Epo-
rediese in sede universitaria e a pubblicarle sul nostro giornale.

VITA ASSOCIATIVA

di Fernando Giannini

LA PAROLA AL PRESIDENTE
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Anche quest’anno e con cadenza biennale, il 
Consiglio Direttivo Avis Ivrea ha organizzato 
la festa sociale e si è deciso, a malincuore, di 
cambiare programma rispetto alle edizioni pre-
cedenti, che vedevano l’organizzazione di ma-
nifestazioni di richiamo per i donatori, il raduno 
presso la sede sociale, la Santa Messa, che ab-
biamo mantenuto, come da tradizione la dome-
nica mattina, la sfi lata per le vie cittadine, la ceri-
monia di premiazione ed infi ne il pranzo sociale.
Abbiamo purtroppo rilevato che il numero dei 
donatori che partecipavano a queste manifesta-
zioni, soprattutto il pranzo sociale, è diminuito 
considerevolmente passando dalle 430 presen-
ze del 1992 alle 85 del 2016 ed anche il corteo 
per le vie cittadine vedeva la partecipazione di 
poche persone e pochi labari delle Avis Conso-
relle; questi dati hanno determinato la decisione 
del Consiglio Direttivo di organizzare solamente 
la cerimonia di premiazione dei soci benemeriti.
Abbiamo potuto constatare che sabato 9 giugno 
2018, molti donatori si sono presentati presso 
Sala Santa Marta ed alla fi ne della cerimonia 
110 degli 807 donatori aventi diritto hanno riti-
rato la benemerenza; questo risultato ci ha fatto 
capire che probabilmente abbiamo intrapreso la 
strada giusta e molto probabilmente anche in 
futuro adotteremo questo sistema.
Ricordiamo a tutti i donatori, che è possibile riti-
rare al benemerenza fi no al 31 dicembre 2018 
presso la sede sociale nei normali orari di aper-
tura (lunedì dalle 20.30 alle 22.30, mercoledì 
dalle 17.30 alle 18.30 e venerdì dalle 9.30 alle 
11.00); ricordiamo inoltre a tutti gli associati, 
di comunicare tempestivamente tutte le possibili 
variazioni d’indirizzo domiciliare, indirizzo mail, 
cellulare in modo da avere l’archivio il più aggior-
nato possibile.

VITA ASSOCIATIVA

di Augusto Conedera

Foto di Massimo SardoFesta Sociale
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Passiamo ora ad analizzare l’andamento del-
le donazioni al 31 agosto 2018, che vede 
purtroppo un saldo negativo di 120 donazio-
ni rispetto allo stesso periodo del 2017; con-
statiamo una diminuzione di 114 donazioni 
di sangue intero e di 62 donazioni di plasma-
feresi, mentre abbiamo avuto 7 donazioni di 
piastrinoaferesi ed una di eritropiastrinoafe-
resi (raccolta di globuli rossi e piastrine in 
un’unica donazione e reinfusione al donatore 
del plasma) in più. 
Dato estremamente positivo, l’introduzione 
nel sistema trasfusionale di una nuovo tipo 
di donazione, la plasmapiastrinoaferesi (chia-
mata anche aferesi multicomponent) che dal 
21 dicembre 2017 è possibile effettuare 
presso il centro trasfusionale dell’Ospedale 
eporediese.
Questa nuova procedura, consente di rac-
cogliere in un’unica donazione, sia il plasma 
che le piastrine e la reinfusione al donatore 
dei globuli rossi; lo strumento che permette 
di effettuare questa donazione si chiama se-
paratore cellulare e consente questo tipo di 
raccolta in un’ora circa, contro le circa due 
ore che occorrevano per una donazione di 
sole piastrine. In questi primi otto mesi, sono 
state effettuate 48 donazioni di plasmapia-
strinoaferesi.
Il mese più critico tra i tre mesi estivi presi in 
considerazione, è stato sicuramente il mese 
di luglio, con 54 donazioni in meno rispetto 
a luglio 2017, mentre sia giugno (+9 dona-
zioni) che agosto (+6 donazioni) hanno avuto 
un andamento leggermente positivo; quindi 
nei tre mesi estivi abbiamo avuto un saldo 
negativo di 39 donazioni rispetto alla stesso 
trimestre del 2017.
Auspichiamo per il quadrimestre che chiu-
derà il 2018, di poter recuperare almeno 
parzialmente e consentire di arrivare a fi ne 
dicembre con una raccolta suffi ciente per il 
fabbisogno locale e poter anche contribuire 
ad aiutare altri centri trasfusionali in diffi col-
tà.
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Normativa dati Personali
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Importante per i donatori

Si comunica a tutti i donatori che nei prossimi 
mesi potrebbero variare le modalità di chiamata 
per le donazioni.
La vecchia cartolina di chiamata con la data del-
la donazione, che poi spesso e volentieri veniva 
disattesa per una serie di motivi validissimi ha 
fatto ormai il suo tempo e, per poter rispondere 
al meglio alla necessità di programmazione del-
la raccolta si vorrebbe introdurre, come ormai in 
gran parte dei centri raccolta del Piemonte ma 

anche di tutta Italia, la chiamata su prenotazione.  
Ci rendiamo conto che sarà un cambiamento di 
grande impatto ma riteniamo che, oltre ad essere 
indispensabile per il motivo su indicato, possa es-
sere una grande opportunità per i donatori stessi 
che, avendo il giorno e speriamo anche la fascia 
oraria prenotati, non dovrebbero più incorrere 
nelle lunghe attese come succede alcune volte 
con l’attuale sistema. 
Si sta valutando anche la possibilità di inserire al-
cuni giorni prefestivi per favorire i lavoratori auto-
nomi o chi ha problemi a recarsi per la donazione 
nei giorni lavorativi.
Il tutto è ovviamente ancora in fase di studio e 
sicuramente le innovazioni saranno introdotte tra-
mite vari passaggi per permettere a tutti di ade-
guarsi con i tempi necessari. 
Al momento invitiamo i donatori a porre parti-
colare attenzione a tutte le comunicazioni che 
riceverete nei prossimi mesi perché potrebbero 
contenere informazioni o richieste di informazio-
ni o pareri, per cercare di creare meno problemi 
possibili sia ai donatori, ma anche al lavoro del 
personale del Centro Trasfusionale.

Durante il corso del 7 e 8 luglio ad Oropa di Avis Regionale e successivamente durante il conve-
gno del 6 ottobre a Grinzane Cavour, sempre organizzato da Avis Regionale ma a livello Nazio-
nale, uno dei temi principali è stato la nuova normativa sulla protezione dei dati personali (GDPR 
acronimo di General Data Protection Regulation).
Il tema è stato trattato da Adalberto Biasiotti, presidente dell’ Avis Modena ed esperto sulla nor-
mativa Europea sui dati personali.
Ci restano 7 mesi per adeguarci alle norme Europee vigenti, un altro gravoso impegno per tutti 
noi. 
Con l’uscita del Notiziario iniziamo il percorso che comprenderà anche la vostra collaborazione 
in quanto andranno rivisti tutti i moduli di iscrizione non solo per i nuovi iscritti ma anche per tutti 
quelli facenti parte della nostra associazione.
Speriamo, utilizzando il periodo della consegna dei pacchi Natalizi ed eventualmente il momento 
in cui vi recate al centro trasfusionale per la donazione, di riuscire ad assolvere alle compilazioni 
e fi rme dei nuovi moduli inerenti.
Il resto delle normative riguardano soprattutto il consiglio direttivo e i collaboratori che saranno 
coinvolti nell’adeguamento dell’utilizzo della documentazione nella nostra sede.



VITA ASSOCIATIVA

di Elisa Viglio

Monopattino…appuntamento 
a Rapy

7

o

o

✄



8

IVREA-NOTIZIE
VITA ASSOCIATIVA



AVIS abbraccia la città
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VITA ASSOCIATIVA

di Giorgio Groppo - Presidente AVIS Piemonte Foto di Massimo Sardo

L’assessore alla Sanità Antonino Saitta 
con il presidente Giorgio Groppo

L’AVIS ABBRACCIA LA CITTA’ e’ lo slogan che abbiamo scelto per chiudere 
l’anno che intende ricordare il 90° di Fondazione dell’Avis, che è la più grande 
organizzazione di Volontariato del Sangue con i suoi 1.300.000 soci.
Hegel scriveva che “la storia ci insegna che l’uomo dalla storia non ha impa-
rato nulla” e noi invece vogliamo essere riconoscenti alla nostra storia, prima 
di tutto a Vittorio Formentano, il fondatore, e poi a tutti gli uomini e donne che 
hanno camminato prima di noi ed hanno segnato il tracciato.
Per questo abbiamo scelto di farlo nel cuore del Piemonte, a Torino, dove 
non solo c’è la più grande Sezione Avis d’Italia, ma perché è il capoluogo di 
Regione e la città amata da tutti i piemontesi.
Abbiamo voluto abbracciare la città nel centro storico, toccarne i luoghi sim-
bolo, accarezzare la gente e camminare con tutte le persone di buona volontà 
dove il colore dei labari dell’Avis si sono confusi con i colori delle case e locali 
con le insegne usurate dal tempo, con le vie dedicate a quanti hanno fatto 
la storia che va ad unirsi insieme ai donatori che hanno costruito, grazie a 
persone di grandi ideali, un’associazione di donatori di sangue non solo amata e 
stimata, ma che ha realizzato un esercito della solidarietà che ha restituito spe-
ranza e che vuole ancora toccare il cuore di ogni uomo.
Questa manifestazione è stata un gesto d’amore per tutti e speriamo che l’entu-
siasmo dell’Avis sia riuscito a contagiare quante più persone possibili che credo-
no in una società più giusta, ma che le azioni di giustizia non siano un evocare 
azioni di altri, ma il rimboccarsi invece le maniche per aiutarci a costruire una 
società migliore, più giusta e fraterna.
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Ci sembra interessante soffermarci su cosa è 
cambiato nella modalità di effettuare la dona-
zione di sangue nel corso del tempo.
Per farlo ci siamo fatti aiutare dal donatore 
più anziano, dal punto di vista delle donazioni 
effettuate, della sezione Avis di Ivrea: Vittorio 
Guabello, classe 1942. 
Vittorio ha iniziato a donare all’età di 18 anni, 
quando però la maggiore età si raggiungeva a 
21: ha quindi dovuto consegnare al centro tra-
sfusionale il consenso scritto dei genitori per 
sottoporsi al prelievo!
Vittorio ha iniziato presto a lavorare, come era 
consuetudine ai suoi tempi, e all’età di 18 anni 

era un dipendente ospedaliero. Spesso gli capitava di incontrare l’allora Presidente dell’Avis e di scambiare due 
chiacchiere con lui: e così fu incoraggiato a provare a donare. In questo modo iniziò la sua carriera di donatore, nel 
1961 con la tessera N. 307.
In ospedale Vittorio ha svolto svariate mansioni, da portinaio a centralinista, da falegname a impiegato negli uffi ci 
amministrativi, con una esperienza perfi no in Pronto Soccorso.
Intanto il centro trasfusionale allora era collocato dove oggi c’è il Pronto Soccorso: era costituito da due stanze, in 
cui erano collocate alcune poltrone disponibili per effettuare la donazione: ci si sedeva sulla poltrona e si sporgeva 
il braccio all’infermiere. Non c’erano controlli preventivi sul valore dell’emoglobina, non venivano riempite provette: il 
sangue veniva raccolto in un fl acone di vetro.
Agli uomini venivano prelevati 250 cc alla volta, che diventeranno poi con il 
passare del tempo 340, 350, 400 fi no ad arrivare ai 450 di oggi: si veniva 
chiamati, attraverso la cartolina, come ora, ogni volta che ce n’era bisogno, 
ma mediamente ogni 45 giorni, fi no a 7/8 volte in un anno; si aveva diritto, 
come oggi, alla giornata di riposo lavorativo. E la donazione riguardava solo 
il sangue.
Per la verità oltre al prelievo con il fl acone di vetro era ancora in vigore anche 
la donazione da braccio a braccio, che era la modalità utilizzata prima di evol-
vere al fl acone. Ma a Vittorio è capitato di effettuare la donazione in questa 
modalità solo una volta: il ricevente era un bambino.  Ricorda: “mi portarono in 
pediatria, dove il bambino era ricoverato. Ci misero vicini, ciascuno sdraiato sul 
proprio lettino; io ero piuttosto emozionato. Collegarono il mio braccio a quello 
del bambino attraverso uno strumento costituito da un tubo di gomma munito 
di una sorta di rubinetto al centro, una valvola, e collegato a ciascuna estre-
mità ad un ago: uno fu infi lato nella vena del bambino e l’altro nella mia. Con 
la metà del tubo collegato al mio braccio veniva aspirato il sangue e quando il 
tubo si era riempito, la valvola veniva girata, l’aspirazione si interrompeva e il 
sangue scorreva nell’altra metà del tubo, per entrare nella vena del bambino”. 
Con questo sistema si potevano prelevare 5 cc di sangue per volta, ad ogni 
aspirazione.
Successivamente nella sala della donazione furono introdotti anche dei lettini e così il donatore poteva assumere la 
posizione supina durante la donazione.
Inizialmente la colazione veniva offerta direttamente nella sala delle donazioni: un infermiere o un inserviente portava 
un vassoio su cui erano distribuiti dei panini con la cotoletta.  Poi si passò alla mensa: fi nita la donazione si usciva 
dalla sala e si scendeva la scala che porta ancora oggi nei piani sotterranei, dove c’è appunto la mensa. Oltre al pani-
no veniva offerto anche un succo di frutta o un caffè o addirittura del vino (!) . Allora come oggi, qualcuno protestava 
e si lamentava della colazione, quando non poteva fare il bis.

Donare sangue: un impegno 
che vince sul tempo di Silvia Alberton
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Le squadre

Quando ha iniziato a donare Vittorio, il prelievo era solo di 
sangue: solo in un epoca successiva è stata avviata anche 
la donazione del plasma e delle piastrine: Vittorio è stato 
anche il primo donatore di plasma!
Un’ulteriore evoluzione ha determinato lo spostamento del 
centro trasfusionale là dove si trova oggi, dove prima c’era 
la sede dei Vigili del Fuoco. Il fl acone di vetro è stato so-
stituito dalla sacca e pertanto l’ospedale si è dotato delle 
bilance che misurano il quantitativo di sangue prelevato e 
che non erano come quelle in vigore oggi: quelle utilizzate 
ora sono di nuova generazione.
Oggi l’attività degli addetti al prelievo si svolge in un luo-
go più ampio, dove una sala d’aspetto dotata di televiso-
re a schermo piatto consente ai donatori che aspettano 
il loro turno di intrattenersi con qualche canale televisivo. 
Prima di effettuare la donazione si passa nella sala dove 
si effettua il controllo dell’emoglobina: se l’emoglobina non 
raggiunge un valore prestabilito non si può effettuare la 
donazione.
Se dichiarati abili dal livello di emoglobina, si passa alla 
visita del medico che misura la pressione, quindi si ritor-
na alla “reception” per prendere la sacca e le provette e 
ancora ci si dirige verso la stanza della donazione, dove 
ad attendere il donatore ci sono le poltrone recrinabili, 
meglio dei lettini che abbiamo lasciato nella zona Pronto 
Soccorso, attraverso le quali ci si può mettere comodi, 
nella posizione più consona e adatta per sé: e anche lì 

ci si può intrattenere seguendo la TV, oltre che ascoltan-
do le battute delle infermiere simpatiche, che cercano di 
mettere a proprio agio il donatore, smorzando la tensione 
che l’immagine dell’ago nel braccio può suscitare ai più 
impressionabili.
Insomma uno slalom tra varie porte.
Oggi, oltre alla donazione di piastrine e plasma, come ab-
biamo già avuto modo di leggere nell’articolo che tratta i 
dati sulle donazioni 2018, è stato introdotto un nuovo tipo 
di donazione, la plasmapiastrinoaferesi: attraverso il sepa-
ratore cellulare si possono donare sia le piastrine che il pla-
sma, contemporaneamente, mentre i globuli rossi vengo-
no reinseriti contestualmente nell’organismo del donatore.
E la colazione si consuma al bar: per la verità anche Vitto-
rio ad un certo punto ha iniziato ad andare la bar, perché 
la colazione non veniva più servita in mensa. Una volta i bar 
convenzionati erano la Croce Bianca e la Barra di Ferro, 
oggi si può andare a consumare il cappuccio con la brio-
che al bar interno o in quello sul piazzale.
“Sono contento e orgoglioso di aver donato il sangue per 
tutti questi anni, fi n quando la salute e l’età me lo hanno 
permesso. Mi sono sempre trovato bene e ho sempre in-
contrato persone molto gentili; per me l’Avis è stata come 
una famiglia e ho sempre partecipato, quando ho potuto, 
alle feste sociali”.
E noi ringraziamo Vittorio per averci aiutato a raccontare 
un po’ di storia delle donazioni.

Qualche settimana fa, recatomi al Centro Trasfusionale per accompagnare due ragazzi alla loro 
prima donazione, ho notato sul bancone dell’accettazione tre nuovi oggetti molto simpatici: due 
cassettine dove i donatori depositano le tessere prima della donazione ed un orologio da tavolo, 
tutti fatti in legno fi nemente decorati. 
Ho chiesto all’impiegata al bancone che mi ha riferito essere un regalo del donatore Michelino 
Bertone di Vische il quale da me contattato ha riferito di averli commissionati ad un suo amico 
che si diletta in lavori di questo genere. 

“La vecchia cassettina era proprio brutta e così 
ho pensato di regalarne due nuove, insieme ad un 
orologio, per abbellire il centro di accoglienza dei 
donatori”.
Al di là degli oggetti è signifi cativo che un donatore 
abbia avuto l’idea e provato il piacere di abbellire 
un luogo dove lui, insieme ad altri 2.300 donatori 
si recano periodicamente per effettuare il loro… il 
nostro umile gesto d’amore verso un prossimo sco-
nosciuto.
Grazie Michelino per il tuo gesto di attaccamento 
all’AVIS e al CentroTrasfusionale.

Il piccolo gesto 
di un donatore di Elidio Viglio
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E’ un piacere essere invitato a scrivere un breve 
racconto di “come è andata la 5 Laghi”, un piacere 
perché si è trattato alla fi ne di una grande esperien-
za di volontariato, di affetto nei confronti dell’Avis 
e dei suoi ideali ispiratori tra cui lo sport è uno dei 
principali, ma quest’anno come vi racconterò  non 
abbiamo fatto solo “sport”. 
Innanzitutto vi invito ad andare a vedere il video:  
https://www.youtube.com/watch?v=5XzrVxd2RrE, 
oppure andate a visitare il sito di Davide Porro, il 
regista di www.fotorilievidroni.it e vedrete il primo 
video interamente girato per la nostra bellissima 
manifestazione, vanto del GS Avis , la vera corsa di 
Ivrea e avvertirete che clima di allegria e di qualità 
di vita si è manifestato il 2 settembre scorso. 
Sorrisi e persone che stanno bene assieme, perso-
ne di ogni colore: infatti anche con l’aiuto del nuovo 
Sindaco di Ivrea abbiamo potuto avere la presenza 
di alcuni ragazzi richiedenti asilo che hanno corso la 
5 e la 2 Laghi, ne vedrete nei video e nelle foto, ma 
ecco il sito dei bravi fotografi  di Chiaverano http://
www.chiaveranophotogroup.it/index.php, lì trovere-
te le foto della 5 e della 2 Laghi.
Non solo sport, dicevo ma anche Solidarietà come 
per la presenza dei ragazzi di colore, come la pre-
senza del gazebo Adod (Ass.ne donna oggi e do-
mani), una realtà importante nel Canavese di fonda-
mentale aiuto per le donne che devono combattere 
contro il tumore al seno. 
Che cosa c’entra questo con lo sport, tanto diciamo 
noi, lo sport è stare assieme, darsi obiettivi e supe-
rarli, diventare più forti, sfi dare se stessi e gli altri 
ma rimanendo amici, non chiudersi in sé stessi…

insomma un sacco di grandi sentimenti e GS Avis 
Ivrea in particolare li fa da sempre suoi per tutti, 
innanzitutto con l’esempio.
Infatti quest’anno erano molti i podisti e monopatti-
nisti, lì, in piazza a dare una mano.
Adesso 2 numeri: la 5 ha vantato oltre 500 iscritti e 
credetemi con tutte le gare che ci sono sempre in 
giro organizzate è un bel numero, 200 persone alla 
2 Laghi, un grande successo , dovremo noi del Co-
mitato pensare a renderla ancora più appetibile per 
tutti, famiglie e gruppi di cammino per esempio, un 
bel gruppo di giovani, bambini e adolescenti hanno 
completato una edizione di successo.
La 5 Laghi da quest’anno, come avevo anticipato 
nel numero precedente, è anche un bel contenitore 
per altre presenze che hanno contribuito a creare 
un clima di festa: gazebo alimentari, prodotti tipici, 
ma poi anche le novità in tema di biciclette. C’era 
anche la Università con la Scuola di Scienze Infer-
mieristiche con il progetto “La scarpa da ginnastica 
come farmaco” e il Club per l’Unesco a presentare 
Ivrea come città industriale patrimonio mondiale 
dell’Unesco stesso. 
Infi ne come fanno coloro che non vogliono gloria e 
vanto ma che hanno lavorato e tanto dietro le quinte 
per realizzare questa nostra grande e amata mani-
festazione chiamata amichevolmente “La 5 Laghi” 
ecco l’insuperabile Comitato: 
Moreno Grazian, Mauro Crivellaro, Alberto Campa-
ni, Luca Ricci, Luca Zanotti, Fulvio Migiarra, Savino 
Beiletti, Maurizio Aschero, Fernando Giannini e Mar-
co Origlia. Grazie a Loro questo si è reso, ancora 
una volta possibile. 

41a corsa dei 5 Laghi
di Marco Origlia

Il Comitato organizzatore.

Foto di Massimo Sardo
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Come dice Eugenio Bocchino, podista e conduttore 
di Piemonte in Corsa (GRP Televisione tutti i merco-
ledì sera), Il Giro del Lago Nero è “ una corsa picco-
la ma fatta bene sempre dall’attivo Gruppo Sportivo 
Avis Ivrea , forse la più bella ed attiva realtà podisti-
ca della zona” .
Ha ragione. Siamo al terzo anno, sempre la 1° do-
menica di ottobre, come gara del Campionato Ca-
navesano; i partecipanti sono sempre saliti di nume-
ro con anche miglioramenti di tempi. Premi per tutti 
composti da prodotti locali di grande cura come i 
Canestrelli, il miele, la Fontal (che pochi sanno pro-
dotta da un antico preparatore di Borgofranco - la 
Famiglia Torreano), una eccezionale birra artigiana-
le di Borgo, le patate biologiche coltivate nei campi 
presso i quali si snodano i 10 km che compongono, 
appunto, la gara.. 
Si chiama il Giro del Lago Nero perché dopo aver 
attraversato Borgofranco al suono del campa-
nile alle 9.30, arriva dai boschi che uniscono 
Borgo a Montalto, il paese del Cavolo Verza, 
sale verso il castello e scende al Lago Nero. 
Posti bellissimi, da passeggiata…se chiudi 
gli occhi ti sembra di essere nell’Ontario, un 
angolino di un laghetto canadese, invece sei 
nel nostro amato, trascurato ma mai abban-
donato Canavese.
Quest’anno il Giro del Lago Nero si è chiama-
to anche “Memorial Marco Revello Chion” un 
amico del Giro, un componente del Comita-
to di persone che senza l’aiuto di nessuno 
– solo dei preziosissimi Sponsor- realizzano 

ogni anno il Giro. Marco era Vice Caposquadra della 
Protezione Civile di Borgo, sempre presente, attivo 
e positivo. 
Una grande perdita per la Comunità. Lo abbiamo 
ricordato con un trofeo offerto dalla famiglia al 1° 
Borgofranchese residente arrivato. Un riconosci-
mento anche ai 3 di Borgo e Montalto che hanno 
portato a termine il Tor des Geants (!!).
Infi ne quest’anno oltre ai più di 300 partecipanti c’e-
rano dei meravigliosi podisti a “4 zampe”, 12 cani 
che conducevano i loro accompagnatori sul bel 
tracciato. 
Insomma ancora una bella domenica con un paese, 
Borgofranco, che anche attraverso queste piccole 
ma fatte bene manifestazioni, cerca di ritrovare il 
piacere di uscire nelle sue vie, di condividere qual-
che idea e spunto, insomma per dare un contributo 
piccolo ma signifi cativo alla sua qualità di vita. 

2° Giro del Lago Nero di Marco Origlia

Podio femminile Podio maschile
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Fiaccolata di S. Savino
Foto di Massimo Sardodi Massimo De Colle

Eccoci al consueto appuntamento con la nostra 39° 
fi accolata. Il percorso quest’anno è rimasto identico 
a quello del 2017, partenza dalla nostra sede il 5 
luglio alle 19,00, percorriamo Corso Massimo 
d’Azeglio e dopo 4 Km. arriviamo a Cascinette, 
proseguiamo per Via Cascinette e arriviamo alla 
rotonda di Porta Vercelli, proseguiamo per Porta 
Aosta, saliamo per Via delle Miniere e giungiamo al 
Comune di Banchette dove il Sindaco e un gruppo 
di collaboratori ci attendono offrendoci un ottimo 
ristoro  dopo aver corso i primi 10 Km; proseguiamo 
e raggiungiamo il Comune di Pavone, il caldo è 
opprimente così anche il Sindaco e delle persone 
ci offrono un rinfrescante ristoro; proseguiamo e 

raggiungiamo la Stazione Ferroviaria di Ivrea, qui 
ci fermiamo il tempo necessario per accendere 
le fi accole e poi ripartiamo per arrivare in Piazza 
Ottinetti, dove il Sindaco Stefano Sertoli neo eletto 
ci accoglie sul palco insieme al Presidente dell’AVIS 
Fernando Giannini. 
Sono presenti nella Piazza diverse autorità tra cui il 
Vescovo Mons. Edoardo Cerrato. 
L’appuntamento è per il prossimo anno, ed è un 
appuntamento importante perché sarà la 40a 
Fiaccolata. Per l’occasione vorremmo che fosse un 
percorso signifi cativo, quindi vi invitiamo ad inviarci 
i vostri suggerimenti per preparare al meglio questa 
bella e importante manifestazione.
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L’altalena dell’inclusione, 
il dono di Giochi senza 
frontiere eporediesi 2017
di Gianpaolo Bertoldo Foto di Massimo Sardo

Il 27 giugno scorso è stata una giornata degna di 
essere ricordata per la nostra comunità;
ai giardini Giusiana è stata infatti inaugurata un’al-
talena che può essere utilizzata da tutti i bambini, 
disabili e normodotati, che hanno fi nalmente un’op-
portunità di divertirsi insieme senza le solite e disar-
manti barriere. 
Questo fatto è di per sé un grande avvenimento da 
festeggiare, ancora di più se si pensa che è l’enne-
simo frutto della solidarietà di un gruppo di amici 
che da anni ormai rappresenta una piacevole realtà 
trasversale della nostra cara Ivrea.
In questa particolare occasione, capeggiati dall’as-
sociazione Angeli Distratti, hanno dato il loro con-
tributo gli Alpini di San Lorenzo, i Diavoli Aranceri, 
l’Associazione il Ponte-amici della Parrocchia di San 
Lorenzo, il consorzio In.Re.Te. e noi dell’Avis, sem-
pre pronti a cogliere nuove sfi de a scopo benefi co.
Può essere banale citare il detto “l’unione fa la for-
za”, però mai come in queste occasioni calza a 

pennello. 
Ogni associazione ha le sue indubbie peculiarità, 
le quali vengono arricchite dal confronto con altre 
realtà, altri modi di stare insieme in modo sano, ge-
nuino, per il gusto di farlo e per il gusto di aiutare 
gli altri, con quel tocco a volte geniale di riuscire a 
farlo divertendosi.
Il ricavato dei Giochi senza frontiere eporediesi, 
svoltisi nel mese di giugno 2017, realizzati grazie 
all’operato di alcune delle associazioni citate, è sta-
to integrato in particolare dalla donazione dell’asso-
ciazione Angeli Distratti, particolarmente sensibile 
verso il tema dell’inclusione, essendo da sempre in 
prima fi la per i ragazzi disabili. 
Questa altalena è stata pensata e realizzata per far 
si che i bambini possano stare insieme, giocare, 
imparare a conoscersi e rispettarsi. Il seggiolino 
azzurro è principalmente dedicato ai bambini che 
hanno diffi coltà motorie, nella speranza che possa-
no passare qualche momento di spensieratezza e 
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che l’altalena rappresenti un segnale forte per una comunità veramente civile. 
Noi dell’Avis siamo particolarmente orgogliosi di aver contribuito al raggiungimento di questo obiettivo; 
vogliamo cogliere l’occasione per ringraziare il nostro instancabile Presidente Fernando Giannini, sempre 
in prima fi la, insieme al mitico segretario, Augusto Conedera, i quali rappresentano i due veri motori trai-
nanti dell’associazione. 
All’inaugurazione non poteva mancare la graditissima benedizione di Don Arnaldo Bigio, imprescindibile 
punto di riferimento e vero collante tra i diversi gruppi. La sua grande generosità, il suo continuo spendersi 
per gli altri rappresentano infatti i motivi cardine che ispirano e tengono legate tra loro queste associazioni.
Approfi ttiamo per mandare a Don Arnaldo i nostri migliori auguri per la sua nuova avventura presso la co-
munità di Borgofranco, diamo il benvenuto a Don Piero Agrano, nella speranza che tutti insieme ci si possa 
aiutare a non disperdere tutti i “talenti” che in questi anni Don Arnaldo ha saputo valorizzare, collaborare 
e far convivere serenamente fra loro. 
A proposito di persone buone, fra non molto festeggeremo il Natale e vorremmo ricordare a tutti voi che 
una donazione rappresenta il regalo più grande che possiate fare.

Anche nel 2018 si è svolta l’edizione di giochi senza frontiere. Ecco qualche immagine.
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Cena sotto le stelle di Elidio Viglio

Foto di Massimo Sardo

Venerdì 10 agosto, presso la parrocchia S. Lorenzo, di cui la nostra sede AVIS fa parte territorialmente, 
si è organizzata la “CENA SOTTO LE STELLE”.
L’evento che in occasione del Santo Patrono è diventato ormai un gradito appuntamento per gli abitanti 
del quartiere, ma non solo, ha visto la partecipazione di 220 conviviali che con l’aiuto del bel tempo e di 
una temperatura piacevole hanno passato una bella serata in allegra compagnia.

Durante la serata Don Arnaldo dopo aver ricordato lo spirito di fratellanza che caratterizza questa serata 
ha premiato il “Parrocchiano dell’anno”. Quest’anno il signifi cativo riconoscimento è toccato a Maddalena 
Micotti. 
Don Arnaldo ha ricordato come Maddalena ha dedicato la propria vita al volontariato attivo in particolare 
nella gestione del Centro Migranti, uffi cio pastorale della diocesi dove per dodici anni, con l’aiuto di 50 
volontari ha fatto opera di accoglienza, supporto, accompagnamento per gli stranieri nell’ottica di favorire 
la convivenza pacifi ca della nostra comunità e dare loro la possibilità di conoscere la realtà in cui si trovano 
a vivere, di apprendere la nostra lingua e di inserirsi senza perdere la loro identità, la cultura e le tradizioni 
del paese di origine. 
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I festeggiamenti del Santo Patrono sono poi terminati domenica con la Santa Messa al termine della quale 
è stato offerto un rinfresco.
Un ringraziamento alle associazioni Il Ponte, I Diavoli Aranceri, Associazione Nazionale Alpini e ovviamente 
AVIS Ivrea che hanno organizzato i festeggiamenti in collaborazione con Don Arnaldo, al quale va ovvia-
mente il ringraziamento più grande e, visto il suo trasferimento alla guida della Parrocchia di Borgofranco, 
l’invito a farci visita alla prossima “CENA SOTTO LE STELLE”.

AVIS SUL TERRITORIO
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Anche quest’anno AVIS e AIDO aderiranno 
al progetto “A scuola con l’AVIS” che pre-
vede interventi nelle Scuole Secondarie di 
Primo Grado, ex Scuole Medie di Ivrea e 
di tutto il circondario compresa la Valchiu-
sella. 
Come gli altri anni saranno interessati al 
progetto le classi seconde per un totale 
di circa 800 alunni e gli incontri saranno 
gestiti da volontari. Scopo degli incontri è 
introdurre con parole semplici aiutati dalla 
proiezione di audiovisivi, il concetto della 
solidarietà umana tramite la donazione del 
sangue e degli organi.
A tutti gli alunni verrà consegnato un Kit 
contenente un opuscolo informativo, un 
blocco note, una penna a biro, una matita 
e una gomma fi nanziato al 50% da AVIS 
Provinciale, più un depliant informativo sul-
la donazione degli organi.

IVREA-NOTIZIEIVREA-NOTIZIE
AVIS SUL TERRITORIO

A scuola con AVIS di Elidio Viglio

Foto di Massimo Sardo
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I primi giorni di agosto l’AVIS Provinciale è stata interessata 
dal Prefetto di Torino per mettere in campo una iniziativa 
di promozione per cercare di sopperire alla ormai cronica 
carenza di sangue nei mesi estivi. Il Prefetto aveva già indi-
viduato un evento nel quale inserirsi per poter parlare con 
un gran numero di persone: il Campo Scout CNGEI che 
si teneva Pianezze di Vialfrè dall’1 al 13 di agosto che ha 
visto la partecipazione di circa 3.500 scout fra i 12 e i 19 
anni e 400 fra monitori, organizzatori, personale tecnico e 
altro.
Martedì 7 agosto una delegazione composta dal Presiden-
te Vicario di AVIS Provinciale Marisa Gilla, da alcuni consi-
glieri di AVIS Caluso e di AVIS Ivrea ci siamo recati al Cam-
po Scout e abbiamo potuto lanciare il nostro messaggio 
ad un centinaio fra ragazzi, monitori e addetti vari, con 
l’invito di fare passa parola nei confronti dei loro compagni 
di avventura.
La fortuna ha voluto che il nostro intervento sia avvenuto 
nella pausa dell’intervento di Don Luigi Ciotti, anche lui in-
tervenuto per parlare di pace e di solidarietà: questo ha fat-
to si che ci fossero veramente molte persone all’incontro.
Unico piccolo neo: il pubblico molto attento e interessato 
proveniva prevalentemente da altre regioni e quindi la no-
stra promozione non è stata mirata al nostro territorio ma 
possiamo dire di aver contribuito con una piccola trasferta, 
a sopperire alla carenza di sangue in tutta l’Italia.

Promozione estiva 
alla donazione

Continua la collaborazione con i ragazzi del MORENIC CYCLING TEAM

di Elidio Viglio
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Il Consiglio Direttivo ricorda il programma delle iniziative predisposte per il

Natale AVIS 2018
con l’offerta, a tutti i soci che vorranno ritirarlo, di un omaggio composto da

 •  un panettone artigianale di grammi 750;
 •  un calendario 2019 AVIS-AIDO Ivrea, modello olandese.

SABATO 22 DICEMBRE Ore 15,00
in Piazza di Città ad Ivrea
Concerto del CORO PER CASO, 
che esegue un repertorio moderno 
con brani di musica pop, rock, soul, 
funky, lirica, melodica ed anche 
d’autore.

La manifestazione è articolata in vari appuntamenti, sia ad Ivrea 

che nelle ex-sottosezioni, in modo da permettere la partecipazio-

ne da parte del maggior numero di soci. 

Si precisa che per ritirare l’omaggio non è richiesta alcuna pre-

notazione, e che tutti i soci possono ritirarlo nel luogo a loro più 

comodo, indipendentemente dall’appartenenza o meno ad una 

sottosezione.

a Ivrea
La distribuzione degli omaggi avverrà da Lunedì 3 Dicembre a Sabato 15 
Dicembre, presso la Sede Sociale (Via dei Cappuccini, 16) 
nei seguenti orari:

 Lunedì ….................................... dalle 17.00 alle 18.30 e dalle 20.30 alle 22.30;

 Martedì, Mercoledì e Giovedì .......................................… dalle 17.00 alle 18.30;

 Venerdì ........................................ dalle 9.30 alle 11.00 e dalle 17.00 alle 18.30;

 Sabato (8 Dicembre chiuso)  ...........................................… dalle 9.30 alle 11.00;

 Domenica ...........................................................................................… chiuso.

IVREA-NOTIZIE



Buon Natale e 
Felice 2019

Concludendo la propria attività 2018, il 
Consiglio Direttivo coglie l’occasione per 
porgere a tutti i soci ed alle rispettive fa-
miglie i più sentiti auguri di

a Strambino
Domenica 9 Dicembre, la distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà 

presso la Saletta Comunale dalle ore 9.00 alle ore 12.00.

in Valchiusella
Sabato 15 Dicembre a Vistrorio, alle ore 21.00, presso il salone polifunzio-

nale, la Filodrammatica Sancarlese presenta “Perché no...ghignoma ‘n po’!” 
carosello piemontese in tre atti a cura e con la regia di M. Canova. 

La distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà prima e dopo lo spettacolo.

• a Vico Canavese, presso il Municipio, Domenica 16 Dicembre dalle ore 
9.00 alle ore 12.00.

a Vestignè
Domenica 16 Dicembre presso il Salone Pluriuso, alle 16,00 spettacolo tea-

trale con la compagnia Tredici a Teatro.

La distribuzione degli omaggi ai soci AVIS avverrà dalle ore 10.00 alle ore 
16.00.

a Montalto Dora
Sabato 22 dicembre alle ore 21.00, presso l’Anfiteatro Angelo Burbatti di 
Montalto Dora, serata di auguri natalizi con lo spettacolo musicale “Malavita”, 
musica e teatro con la Filarmonica di Montalto Dora, il Centro Danza “Linea 
Dance”, il Centro Danza “Anna’s Girl”, il Coro Montaltese e i “Senza 
Nome”.
Al termine dello spettacolo, rinfresco presso il Salone dell’Oratorio.

23
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HAI TEMPO DA DEDICARE 
ALL’AVIS E ALL’AIDO? 
Stiamo cercando volontari da inserire nelle varie attività che le nostre associazioni 
svolgono sul territorio, con particolare attenzione all’attività di propaganda svolta 
nelle scuole, che è fondamentale per sensibilizzare i giovanissimi e garantire la 
disponibilità nel tempo di sangue, organi, tessuti e cellule.

Per questo AVIS e AIDO ti chiedono di dedicare qualche ora del tuo tempo per 
aiutarci nelle nostre attività.

IN COSA CONSISTE: Incontrare la popolazione o gli studenti

COSA TI OFFRIAMO: Formazione e affi ancamento

COSA TI CHIEDIAMO: Motivazione, capacità di comunicare con un linguaggio 
semplice, empatia

DIVENTA UNO DI NOI

SE TI INTERESSA APPROFONDIRE
- Scrivi a info@avis-ivrea.it indicando nell’oggetto “RICERCA COLLABORATORI”
oppure
- Compila il modulo in calce e lascialo nella buca delle lettere della sede (Via dei Cappuccini 16–Ivrea)
e verrai ricontattato, oppure, vieni a trovarci in sede il lunedì sera dalle 21 alle 22,30.

CANDIDATO VOLONTARIO:

COGNOME E NOME ______________________________________________________________

INDIRIZZO ________________________________________________________________________

RECAPITO TELEFONICO _______________________________________________

INDIRIZZO MAIL ______________________________________________________

✄

IVREA-NOTIZIE
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Gli scout CNGEI ospitano AIDO
di Elidio Viglio

Dall’1 al 13 agosto l’Area Naturalistica Pianezze di Vialfrè ha ospitato il CAMPO SCAUT CNGEI. 
Circa 3.500 ragazzi fra i 12 e i 19 anni, giunti da tutta Italia ma anche da altre nazioni, si sono ri-
trovati per svolgere le attività tipiche dei gruppi scout, coordinati da circa 400 adulti fra monitori, 
organizzatori, personale tecnico e via dicendo.
Una delle attività previste nel programma del campo era l’incontro con alcune associazioni di 
volontariato e l’AIDO era appunto fra le associazioni scelte.
Ovviamente i contatti sono stati presi dall’AIDO Provinciale che ha distribuito fra tutti i gruppi 
disponibili l’onere di incontrare i ragazzi secondo un calendario prestabilito. All’AIDO di Ivrea è 
stata destinata la giornata di sabato 4 agosto ed è così che Paola Rabbione, Ester Reboa e il 
sottoscritto si sono presentati puntuali alle 9 nell’area di Pianezze. Siamo stati subito colpiti dalle 
moltissime tende e dall’infi nità di ragazzi che svolgevano in modo molto ordinato le varie attività.
In una zona dell’area erano stati predisposti dei gazebo per ospitare gli interventi delle associa-
zioni che hanno incontrato a turno vari gruppi scout. 
Nella giornata a noi dedicata abbiamo incontrato circa settanta ragazzi provenienti da varie re-
gioni dell’Italia e, utilizzando anche dei giochi di gruppo, abbiamo fornito loro informazioni sulla 
donazione e sui trapianti, ma soprattutto sui principi di solidarietà umana che sono alla base della 
donazione. 
Abbiamo potuto constatare come prevedibile che alcuni di loro erano già a conoscenza della 
tematica mentre un’alta percentuale non la conosceva o ne aveva una scarsa conoscenza.
Abbiamo invece constatato con piacere che la maggior parte dei ragazzi ha accolto in modo 
molto positivo il nostro intervento ed ha condiviso gli scopi della nostra associazione. Non poteva 
essere diversamente visto il contesto in cui abbiamo operato che conferma come l’aggregazione 
sviluppi sentimenti solidaristici.
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Via Palestro di Gianni Trovati

E’ la via principale di Ivrea, non vi è persona che si sia re-
cata in visita nella nostra città che non ne abbia solcato i 
cubetti di porfi do, è compagna di passeggiate degli ado-
lescenti come degli anziani, è stata per molti anni il fulcro 
del commercio cittadino: stiamo parlando di via Palestro.
Un tempo conosciuta come via Magna Burgi, dopo l’oc-
cupazione francese diventa rue Marengo nel 1798, la 
scritta molto offuscata si intravedeva anni fa sulla faccia-
ta dell’edifi cio dove una volta era posta la farmacia Stra-
giotti. L’attuale nome viene assegnato nel 1861 anche 
se, in epoca fascista, per un certo periodo si era avanza-
ta l’ipotesi che prendesse il nome di via Roma. L’idea non 
passò e il nome rimase immutato. Da sottolineare come 
Ivrea sia una delle poche città in Italia a non avere una via 
o una piazza intitolata alla capitale. Il nome attuale deriva 
dalla celebre battaglia che si svolse a fi ne maggio del 
1859 durante la seconda guerra d’indipendenza italiana 
in cui l’esercito piemontese ebbe la meglio sul nemico 
austriaco.
Questa strada rappresenta l’asse viario principale della 
città, ricalca il “Decumanus Maximus” ossia la via che 
correva in direzione est – ovest nelle città romane. Come 
scritto all’inizio rappresentava, sino a qualche decennio 
fa, prima dell’insediamento dei tanti supermercati nella 
periferia cittadina, l’asse commerciale della città.
Solo alcune attività storiche sono ancora presenti sul-
la via. Partendo da piazza Ferruccio Nazionale, meglio 
conosciuta come piazza di Città, troviamo la farmacia 
Fasano, già Pasquini e poi Talentino. A fi anco il negozio 

di tabacchi il cui proprietario negli anni 30/40, il signor 
Capone, era anche un editore di apprezzate cartoline. Di 
fronte ad essa, all’angolo con piazza Santa Marta, vi è 
ancora l’edicola che un tempo era gestita dalla signora 
Targhetta.
Così passo dopo passo si arriva al Caffè del Teatro, 
recentemente ristrutturato, uno dei locali con una delle 
licenze più vecchie del Piemonte. Meta dei più famosi 
artisti di un tempo che si recavano a ristorarsi dopo le 
rappresentazioni teatrali e luogo in cui si svolgevano veri 
e propri tornei di carte. Accanto troviamo la libreria Gar-
da, gestita ancora oggi in modo sapiente dagli eredi, 
una volta sede della omonima tipografi a dove nel retro si 
stampavano i migliori giornali locali, tra cui la “Sentinella 
del Canavese”.
Proseguendo la passeggiata di quei locali che sono an-
cora un po’ il collante fra la “vecchia Ivrea” e il giorno 
d’oggi troviamo un bar all’altezza di piazza Ottinetti dove 
nel 1938 venne aperta la gelateria Pancera. Dapprima 
ambulante con un carretto sul lungo Dora dopo alcuni 
anni decide di aprire un locale nel centro della città. Poco 
più avanti troviamo la gioielleria Rolfo, erede dell’attività 
Marra e Rolfo, dove una volta nel cortile interno sorgeva 
la locanda dei Tre Zecchini d’Oro. Subito dopo troviamo 
la libreria che una volta era gestita dalla famiglia Pomo e, 
ancor prima, ospitava l’attività della famiglia Giglio Tos. 
Da notare che, oltre a Capone, anche Giglio Tos e Gar-
da sono stati autori di splendide cartoline raffi guranti la 
nostra città, alcune delle vere e proprie opere d’arte in 
miniatura.
In fondo alla via troviamo il cinema Boaro che nel 2010 
ha compiuto cent’anni. Fondato da Giuseppe Boaro, uno 
dei pionieri del cinema ambulante in Piemonte; nel 1910 
decide di abbandonare la sua attività nelle piazze e nei 
luoghi dove portava la sua apparecchiatura dentro un 
carrozzone e inaugura appunto la sala “Splendor”. All’e-
sterno vi sono ancora le sette famose cariatidi con la 
famosa scritta: “Giuseppe Boaro, il primo che diede in 
Italia rappresentazioni cinematografi che, microscopia e 
raggi X, nei principali teatri e nel teatro reale nel 1897”.
Qui fi nisce la passeggiata dei ricordi in via Palestro.

GOCCE DI MEMORIA
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Consumatori di suolo
NON SOLO AVIS

di Marinella Boita

Se ci indigniamo davanti alle foto di Daniel Beltra, scattate per Greenpeace, che ritraggono impietosamen-
te lo scempio della deforestazione in Amazzonia, non dobbiamo avere i paraocchi sul consumo di suolo 
nel nostro Paese.  Siamo consapevoli che entro il 2030 potremmo perdere fi no a 170 milioni di ettari di 
foresta pluviale brasiliana con grave danno per il clima e la biodiversità ?
Le piante immagazzinano l’anidride carbonica e proteggono la terra dal riscaldamento globale, la biodi-
versità scongiura la sparizione delle specie, anche quella umana. Ma cos’è il consumo di suolo? Quando 
un Paese  per motivi per lo più economici copre aree naturali o agricole effettua un consumo di suolo. In 
Italia la ricostruzione  post-bellica, l‘industrializzazione, il boom economico degli anni sessanta, l’aumento 
demografi co, hanno richiesto un aumento degli spazi da coprire con copertura artifi ciale. Infatti il consu-
mo del suolo è una variazione di aree da una copertura naturale o agricola ad una copertura artifi ciale 
permanente spesso irreversibile. 
Si verifi ca nelle zone in cui ci sono costruzioni, infrastrutture (strade, porti, aeroporti..), aree estrattive 
minerarie, discariche, cantieri, aree pavimentate, campi sportivi impermeabili....la peggiore copertura è 
quella con asfalto e con calcestruzzo, che danneggia per sempre il suolo precedente. Secondo il rappor-
to Ispra  2018 (Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale) ogni due ore in Italia viene 
edifi cata un’intera area corrispondente alla romana piazza Navona, ogni secondo vengono coperti con 
cemento o asfalto due metri quadri di territorio. Nell’ultimo anno la mutazione del suolo si è riscontrata 
maggiormente in aree al di sotto dei 300 metri di altitudine. Il consumo di suolo risulta più intenso nelle 
aree costiere, se poi vogliamo considerare una classifi ca, stilata sempre dall’ Ispra, scopriamo che il co-
mune in cui nell’ultimo anno si è impermeabilizzato irreversibilmente di più è nel parmense, esattamente 
Sissa Trecasali, con una crescita di copertura che supera i 74 ettari, a seguito della realizzazione della 
nuova autostrada Tirreno-Brennero. Molti comuni superano il 50% ed il 60% di territorio consumato, il 
primo posto in questa graduatoria è appannaggio di Casavatore in provincia di Napoli con il 90,32% di 
suolo artifi ciale. La corsa alla  rovinosa distruzione dell’ambiente non risparmia nemmeno i parchi naturali: 
il parco nazionale del Vesuvio, dell’ Arcipelago della Maddalena, del Circeo sono danneggiati da grandi 
aree di suolo divorato. 
La regione che  presenta in assoluto la maggiore percentuale di suolo consumato è la Lombardia, con 
310 mila ettari di terreno coperto artifi cialmente. Una piccola fi ammella che illumina il buio della distruzio-
ne ambientale è data dalle 500 associazioni che hanno fi rmato una petizione europea in occasione della 
Giornata della Terra il 22 aprile scorso, con la richiesta di perseguire l’obiettivo dato dalle Nazioni Unite 
di fermare il degrado di suolo a livello globale entro il 2030. In ambito nazionale le scuole festeggiano 
annualmente la Festa dell’ Albero, Legambiente ha lanciato la campagna “Piantiamo alberi contro il con-
sumo del suolo” invitando gli studenti a procedere alla piantumazione nel cortile delle scuole. Il territorio 
naturale italiano ha subito un’amputazione  grandiosa in questi ultimi anni, rimane solo la possibilità di non 
peggiorare ulteriormente la situazione....
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Gli insuperabili
NON SOLO AVIS

di Silvia Alberton

Foto di Massimo Sardo

Sicuramente molti di voi hanno già sentito parlare di Insuperabili, e forse si sono già avvicinati al contesto 
a cui ci stiamo riferendo, per coinvolgimento diretto, o come sostenitore o parte attiva del progetto che 
la parola rappresenta.
Insuperabili è un progetto che ha come fi ne il coinvolgimento nella pratica sportiva di bambini, ragazzi e 
adulti con disabilità cognitiva, fi sica, motoria, relazionale, emotiva.
Nasce a Torino tra il 2011 e il 2012, quasi per caso, dall’iniziativa di due ragazzi che cercano una scuola 
calcio per un’amica affetta da sindrome di down; parte così un’iniziativa che evolve nel tempo, diventa un 
progetto che trae ispirazione anche dal modello inglese “Football for Disabled”, cresce di anno in anno, 
fi no a diventare una Onlus prima e una Academy poi, oggi anche sostenuta da Testimonial del calibro di 
Giorgio Chiellini.
Il calcio al servizio di un progetto sociale importante, che si assume una grande responsabilità; un modo 
diverso di proporre lo sport più amato e praticato al mondo, che si presenta spesso sotto vesti meno 
nobili, vuoi per le ingenti somme di denaro che maneggia, vuoi per l’infl azionata azione mediatica, che 
spesso dipinge come super eroi atleti che in fondo sono persone che praticano uno sport ad alto livello.
Insuperabili ha individuato nella pratica sportiva uno strumento di socializzazione e integrazione che ap-
plicato alle persone diversamente abili può contribuire a migliorarne la qualità della vita, la loro soddisfa-
zione, la loro partecipazione alla comunità, fornendo uno stimolo a superare la loro disabilità psico-fi sica: 
da disabili a Insuperabili.

Il progetto conta oggi 12 sedi in Italia, Roma, Milano, Genova, Siracusa, per citarne alcune, e Ivrea, dove 
FC Ivrea 1905 ha costituito la sua Academy.
La società di calcio Fc Ivrea 1905 è nata nel 2015 in seguito alla rinuncia dell’allora Ivrea Calcio all’iscri-
zione del campionato di Eccellenza. E’ una società che cerca di proporre un calcio differente, sostenibile, 
e che sia fruibile da tutti, senza distinzioni o barriere. 
Nel suo organico oltre alla prima squadra maschile che oggi milita nel campionato di Promozione, vi è il 
settore giovanile, la squadra Juniores ed una squadra femminile, unica realtà sull’asse Torino-Aosta, iscrit-
ta al campionato di Eccellenza. Nell’anno 2017/2018 è stata formata anche una squadra di richiedenti 
asilo iscritta al campionato amatori Csi. L’idea è che il calcio, attraverso i suoi valori sportivi possa essere 
un ponte tra le persone e non un ostacolo.
E’ quindi con questo spirito che l’Fc Ivrea 1905 nel 2017 si è avvicinata alla realtà degli Insuperabili.
Seguendo l’impostazione delle altre Academy, anche ad Ivrea lo staff di Insuperabili è costituito da compe-
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tenze diverse, mediche e tecniche: dalla psicologa alla pediatra, dagli allenatori agli educatori, fi no ai volon-
tari e tirocinanti. 26 addetti ai lavori per un gruppo di 40 ragazzi circa che hanno una gran voglia di giocare, 
divertirsi, mettersi in gioco, una gran voglia di vivere.
A volte il rapporto tra educatore e disabile è di 1 a 1, in altri casi di 1 a N, dipende dalla tipologia di disabilità.
Abbiamo voluto incontrare Insuperabili Ivrea nella nostra sede Avis, per chiacchierare con loro e conoscerli 
meglio: sono venuti a trovarci Michele Brizzi (dirigente responsabile Academy Ivrea), Sergio Condello (respon-
sabile sponsor ed eventi Academy Ivrea), Carola Coppo (Vicepresidente Fc Ivrea 1905).
Che hanno subito voluto sottolineare come l’attività che svolge l’Academy non sia una terapia medica, ma 
un’opportunità per gli iscritti di stimolare la capacità di stare insieme, di interagire, di rispettarsi e rispettare;  
questo aiuta i ragazzi a “sentirsi meglio”, a sentirsi accettati e parte integrante di una realtà, e con l’acqui-
sizione di una maggiore fi ducia in sé stessi e considerazione di sè, con la crescita della propria autostima, 
l’individuo fa qualche progresso rispetto alla sua disabilità, trova quella motivazione che purtroppo il contesto 
sociale non gli sa dare, perché tende ad emarginarlo o comunque ad evidenziare la sua diversità.
Ad esempio una ragazzina che non amava uscire, a causa della sua disabilità fi sica, da quando è diventata 
Insuperabile non si vergogna più della sua differenza, ed esce di casa più spesso. 
Insuperabili sono divisi in quattro categorie, che non dipendono dall’età ma dalla tipologia di disabilità:
Primi Calci, Holly e Benji, Berretti, Giovanissimi.

Distribuiti tra le quattro categorie , sono ragazzi e ragazze che hanno un’età  compresa tra i 5 e i 37 anni.
I Primi Calci, che sono soggetti ad autismo, lavorano sulla gestione del tempo, imparano che esiste un 
tempo di attesa e un tempo per muoversi, “…per fare un esercizio ci si mette in coda e si aspetta il pro-
prio turno..”. Holly e Benji  sviluppano l’orientamento e giocano su un corridoio di campo. I Berretti, affetti 
da sindrome di Down o ritardo mentale, lavorano sul controllo orientato e sui movimenti e sono  in grado 
di giocare con la palla.
I Giovanissimi hanno problemi motori; F. ad esempio, sulla sua sedia a rotelle, fa il portiere,  A. si aiuta con 
un girello e i tutori; entrambi fanno girare la palla attraverso i loro supporti motori.
Questi ragazzi ogni tanto incontrano il settore giovanile dell’Ivrea 1905; “Integriamoci”, un progetto nel 
progetto, cerca di mettere in contatto  ragazzi disabili e normodotati , facendoli giocare insieme.
I ragazzi incontrano anche squadre di altre Academy.
Gli allenamenti, due alla settimana, il martedì dalle 18 alle 19 e il sabato dalle 10 alle 11, da quest’anno si 
svolgono al campo Pistoni, a suggellare ancor di più la collaborazione con AFC Ivrea 1905.
L’allenamento dura un’ora per i ragazzi, ma molto di più per lo staff, che giorno per giorno prepara gli alle-
namenti, attrezza  il campo, accogliere i ragazzi all’arrivo e li accompagna nello spogliatoio, per aiutarli ad 
indossare la divisa da allenamento: Insuperabili sono una vera squadra di calcio, quando si allenano sono 
tutti vestiti uguali, dalla maglia ai calzettoni, hanno la borsa e la tuta, da allenamento e di rappresentanza.
Nello spogliatoio ciascuno di loro ha il posto assegnato: lo riconosce non dalla maglia con il numero, ap-
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pesa alla gruccia, come succede ai giocatori di serie A, ma dal cartellino appeso al muro, con la propria 
foto e il proprio nome. 
E poi, ritornando all’impegno dello staff,  c’è il momento della riconsegna alla famiglia.. già la famiglia…
Insuperabili è un progetto anche per mamma e papà, un momento, uno spazio per recuperare le infi nite 
energie che impiegano ogni giorno per sostenere e accompagnare nella vita i loro fi gli.
Abbiamo chiesto a Giacomo di raccontarci qualcosa:
“Insuperabili è la scuola del calcio per i ragazzi disabili, la mia squadra è Berretti, Insuperabili di Ivrea. 
Faccio diversi esercizi, tipo la corsa, lo skip, salto gli ostacoli, più la scaletta, lo slalom tra i conetti, pas-
saggi, scartare, schema di passaggi tra quattro giocatori, fare i rigori in porta. A me piace tantissimo fare 
i passaggi; mi alleno due volte alla settimana, il sabato mattina e il martedì sera. Gli allenatori/educatori 
sono simpatici e un po’ severi. Mi piace fare il goal come il mio attaccante preferito che si chiama il Gallo 
Belotti (Andrea Belotti del Torino). Abbiamo conosciuto Daniele Baselli e Lorenzo De Silvestri del Torino: 
io sono tifoso del Torino!”
Come si sostiene il progetto? Che come tutti i progetti ha necessità di essere fi nanziato, sebbene la 
maggior parte dello staff lavori su base volontaria: a parte gli educatori che percepiscono una sorta di 
rimborso spese, gli allenatori, la psicologa e la pediatra sono volontari.
Oltre alla quota associativa di ciascun iscritto, Insuperabili raccoglie fondi dalle sponsorizzazioni di privati 
e aziende, dal contributo di Fondazione di Comunità, attraverso iniziative quali la vendita di panettoni in 
occasione delle feste natalizie, dei gadget esposti durante i mercatini di Natale o in occasioni di manife-
stazioni.
Lo scorso 28 Aprile allo stadio G. Pistoni di Ivrea si è svolto l’evento “Insuperabili in campo”, il cui ricavato 
è stato interamente devoluto all’associazione.
Un evento di solidarietà e di divertimento, diviso in due momenti: un torneo tra e squadre dell’Academy di 
Ivrea, Genova e Torino e le squadre giovanili di alcune società calcistiche del territorio, quali Ivrea 1905, 
Azeglio, Bollengo, Quincitava, per citarne alcune; una partita serale tra la Nazionale Artisti TV e la “Nazio-
nale Insuperabili”,  costituita da aranceri appartenenti sia alle nove squadre a piedi che e ai carri da getto.
Se anche tu credi in questo progetto e vuoi dare un contributo puoi rivolgerti all’associazione, scrivendo 
a ivrea@insuperabili.eu per richiedere informazioni.  

In Super Abili.
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Lo scorso giovedì 27 settembre si è riunito ad Ivrea, per la prima volta, il circolo dei donatori, non di san-
gue e organi come verrebbe spontaneo pensare leggendo su questo giornale, ma donatori di fondi per 
fi nanziare progetti di associazioni senza scopo di lucro.
Presso la sede di Confi ndustria e organizzato dalla Fondazione Comunità del Canavese, nel tardo pome-
riggio si è svolto il primo CROWDFUNDIG LIVE d’Italia che dopo un primo momento di “rodaggio” in quanto 
prima esperienza per tutti, si è sciolto il clima dando vita ad una divertente asta di donazione ai tre progetti 
presentati raggiungendo e superando gli obiettivi prefi ssati.
Le tre associazioni che hanno partecipato all’evento e che, prima del via all’asta, hanno presentato il loro 
progetto sono:
1. Associazione CARLO FERRERO che ha ideato una borsa 

di studio in memoria dell’imprenditore canavesano di cui 
porta il nome, con lo scopo di fi nanziare gli studi universi-
tari di un ragazzo/a del territorio meritevole e privo delle 
risorse per poter studiare. L’importo della borsa di studio 
vuole essere di 60.000 euro da dare man mano che lo 
studio procede. Il benefi ciario della borsa di studio non si 
autocandida ma deve essere segnalato dagli istituti supe-
riori del territorio.

2. Associazione PICCOLI PASSI. Di questa associazione fa 
parte il nostro consigliere ed ex presidente Elidio Viglio 
che su queste pagine ci ha già raccontato del lavoro che 
lui ed altri volontari svolgono a Gambo, in Etiopia, per aiu-
tare a costruire opere di miglioramento della qualità della vita dei locali, coinvolgendoli nei lavori ed 
insegnando loro ad essere autonomi.

 Nello specifi co, i fondi raccolti verranno destinati alla costruzione di case dei lebbrosi. I lebbrosi, a cau-
sa della loro malattia, non si possono allontanare troppo dall’ospedale, non possono lavorare in quanto 
la lebbra mangia gli arti. Vivono in condizioni precarie, si cerca di dar loro un po’ di dignità ospitandoli 
in una dimora più idonea. Il costo per la costruzione di una casetta si aggira sui 5000 euro.

3. Associazione I DO. Nata nel 2014 in un centro dove vengono ricoverate persone con traumi midollari, 
spesso post incidenti stradali. L’associazione ha come obiettivo la prevenzione al fi ne di educare e, 
con testimonianze, capire come un attimo di distrazione possa essere fatale e possa cambiare la vita 
per sempre.

 I dati dicono che a fronte di un decesso sulla strada sono 5 le vittime con lesioni gravi mentali o fi siche.
 Questa associazione raccoglie fondi per fi nanziare incontri nelle scuole con i neo-patentati. Ogni incon-

tro ha un costo di circa 500 euro per una platea di 80 persone.
Tutte le associazioni presenti si erano prefi sse l’obiettivo di raggiungere 
quota 3000 euro.
Hanno tutte superato l’obiettivo.
CROWDFUNDING (dall’inglese CROWD-folla e FUNDING-fi nanziamento) è la 
collaborazione di persone che credono in un progetto di una o più persone 
e decidono di sostenerlo con il proprio denaro. In pratica è una modalità di 
micro-fi nanziamento che parte dal basso e si avvale dell’aiuto di benefattori.
Questa tendenza è molto presente in rete. Ci sono parecchi modelli di 
crowdfunding pensati per semplifi care e fi nanziare al meglio il progetto. 
I modelli si adattano alle legislazioni fi scali ed economiche vigenti nei vari 
Paesi.

NON SOLO AVIS

Il primo circolo 
dei Donatori a Ivrea di Paola Rabbione
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Il 22 settembre scorso, ADMO era presente in piazza 
Ottinetti con uno stand in occasione della settimana 
nazionale per la donazione di midollo osseo e cellu-
le staminali emopoietiche denominata MATCH IT 
NOW!. Grazie alla partecipazione della dott.ssa Giulia 
Guidi del Servizio Trasfusionale Ospedale Civile, ai vo-
lontari ADMO e all’Associazione di clown-terapia Naso 
in tasca è stato possibile effettuare l’iscrizione al Re-
gistro di 12 nuovi potenziali donatori di midollo. La 
manifestazione, svoltasi per il terzo anno consecutivo, 
aveva il patrocinio a livello nazionale da Ministero della 
Salute e Coni e, a livello locale, da Regione Piemonte, 
Città Metropolitana di Torino e Città di Ivrea.
Durante l’anno è comunque possibile eseguire l’iscri-
zione presso il Centro Trasfusionale dell’ospedale Ci-
vile di Ivrea. 
E’ sempre consigliato pre-registrarsi online su www.
admopiemonte.org per ricevere via mail i moduli ne-
cessari e l’appuntamento per l’iscrizione. 
L’obiettivo di ADMO è di sensibilizzare la popolazione 
sulla donazione di midollo osseo (più precisamente 
delle cellule staminali emopoietiche). Il trapianto di 
midollo osseo è in alcuni casi la terapia più effi cace 
contro diverse forme tumorali del sangue ed altre pa-
tologie ematologiche. Esso si effettua preferibilmen-
te tra consanguinei, ma la piena “compatibilità” fra 

donatore e ricevente, il “Match”, è assai diffi cile da 
trovare anche in questi casi. Per questo motivo, per 
molti malati onco-ematologici è indispensabile ricorre-
re ad una banca dati mondiale in cui sono registrati 
tutti i potenziali donatori di midollo, ossia persone 
che hanno dato la propria disponibilità alla donazione 
verso terzi le cui caratteristiche sono state analizzate 
e trovate compatibili con quelle del ricevente. Il pro-
cesso di defi nizione delle caratteristiche del donatore 
si chiama tipizzazione, ed è necessario per essere 
iscritti al Registro. La tipizzazione si effettua tramite 
specifi che analisi di un campione di materiale biologi-
co (un prelievo di sangue o saliva). 
Per iscriversi al Registro dei potenziali donatori di mi-
dollo osseo è necessario avere un’età compresa fra 
i 18 e i 35 anni, pesare almeno 50 kg e godere di 
buona salute. Considerando che la compatibilità me-
dia tra due persone non consanguinee è di 1:100.000  
è chiaro che più numerosi sono i potenziali donatori, 
tanto più probabile è che le persone affette da gravi 
patologie possano trovare il loro Match.
Per informazioni:
• ADMO “Rossano Bella” Regione Piemonte Onlus  -
    Telefono 0121-315666
• email admopiemonte@admo.it
     sito internet: www.admopiemonte.org

SPAZIO ADMO

Ricordando Giovanni Erniani

Comunicato stampa
di Segreteria ADMO Piemonte

Domenica 11novembre 2018 è 
mancato il volontario Giovanni 
Erniani, iscritto nel 1955 con 
tessera n°  144 era uno dei 
più anziani donatori dell’AVIS di 
Ivrea, quelli dei tempi eroici per 
intenderci. 
Gianni  entra a far parte della 
vita attiva della sezione AVIS 
nel 1977 chiamato dall’allora 
vicepresidente Pietro Mossot-
ti  a sistemare la nuova sede 
AVIS che si trasferiva da Piazza 

Ottinetti allo stabile del mercato ortofrutticolo di Ivrea, 
diventata poi Via Volontari del Sangue, lavoro eseguito 
ovviamente a titolo gratuito con l’aiuto del ..bocia.. Elidio 
Viglio.
Entra a far parte del Consiglio direttivo nel 1980 e nel 
1983 gli viene assegnata la carica di Vicepresidente, 
che manterrà ininterrottamente fi no al 1994: dopo un 
mandato di pausa si ricandida e ricoprirà la carica di 

Consigliere dal 1998 al 2000 e di membro del Collegio 
dei Probiviri dal 2001 al 2008.
Al di là delle cariche da lui ricoperte è stato un instanca-
bile lavoratore e nei suoi anni di militanza in AVIS è stato 
sempre propositivo verso nuove iniziative e collaborativo 
nel portare avanti anche le scelte del consiglio sulle quali 
lui non era completamente d’accordo.
Oltre all’AVIS aveva una grande passione coltivata già in 
anni precedenti, Il “Coro Poplifonico di Ivrea” nel quale ha 
cantato fi no a pochi anni fa. Questa sua passione ha per-
messo negli anni di organizzare alcuni concerti a favore 
di AVIS e grazie alla sua promozione, diversi coristi sono 
diventati donatori di sangue.
Grazie al  suo impegno e alla stima di cui godeva nel 
Canavese, nel 1985 è stato insignito del titolo di “Cava-
liere Ordine al Merito della Repubblica Italiana”, titolo che 
portava con orgoglio e di cui anche l’AVIS era onorata.
Gianni  è sempre stato schietto e corretto nei suoi com-
portamenti, molto legato alla famiglia e amico di tutti, 
rimarrà certo a lungo nel cuore di quanti hanno avuto la 
fortuna di conoscerlo.32



Il volo in biposto che effettuiamo dalla Cavallaria e 

con istruttore na zionale offre un dislivello di 1200 metri 

sulla pianura canavesana, il parco dei cinque laghi e 

le due serre moreniche ai lati. La condizione fisica di 

normale e sana costituzione senza certificato medico 

è più che sufficiente.  - Prenotazioni dei voli: 
Scuola Sparavel Claudio Aimone - www.sparavel.it 
claudio.aimone@sparavel.it - Cell. 335 7046541
Ai soci AVIS Ivrea che si presentano con la tessera sociale, 
sarà praticato uno sconto del 20% sui voli biposto.

Via di Vittorio, 9 

10015 IVREA (TO)

Tel. 0125.627094

Fax 0125.649821

www.omecatella.it

A tutti i SOCI AVIS sarà riservato un maggior sconto del 10% sulla 
fornitura dei serramenti

“AUTOINGROS SERVICE, 
presso il centro assistenza di 
Corso Vercelli 121 ad Ivrea, 
offre ai soci AVIS-Ivrea uno 
sconto del 10% sulla manu-
tenzione e sui ricambi origi-
nali FIAT, LANCIA e ALFA 
ROMEO, RENAULT, DACIA”

nb: offerta non cumulabile con altre iniziative

Service

OTTICA PERASSO
VIA PALESTRO, 18 - 10015 IVREA
Tel./Fax 0125/641171 - www.otticaperasso.it

MISURAZIONE COMPUTERIZZATA DELLA VISTA

VISITA PER RINNOVO PATENTI - LENTI A CONTATTO

AI TESSERATI AVIS SI APPLICA LO SCONTO DEL 10% su occhiali da sole  • 
15% su occhiale completo vista • 20% su lenti occhiale bambino e 50% per sostitu-
zione lente rotta entro un anno dallo scontrino fi scale • 5% su binocoli e barometri

SCONTO 10% SU TUTTI GLI ARTICOLI NON IN PROMOZIONE
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La dr.sa Alessandra Marchesi laureata in Medicina e Chirurgia e specializzata 
in Odontostomatologia  mette a disposizione di tutti gli iscritti Avis, che vorranno 
rivolgersi al suo studio, la sua  professionalità’ ed esperienza ventennale con un 
trattamento di favore per quanto riguarda il costo delle terapie dentarie.
La visita preliminare del tutto gratuita presenterà’ al paziente l’eventuale pro-
gramma delle cure, i pagamenti personalizzati ed finanziabili, e lo sconto del 
10% per tutti i soci e i loro familiari.
Si eseguono anche cure ortodontiche  e implantari oltre ai problemi legati al 
russamento notturno, fenomeno spesso sottovalutato ma in alcuni casi con 
ripercussioni anche gravi nelle ore diurne con episodi di colpi di sonno.
Le cure che pratica lo studio sono indirizzate sia ad un paziente adulto che in 
eta’ pediatrica e adolescenti.
Lo studio si trova in via Circonvallazione 56/f a Ivrea nella praticissima piazza 
del mercato, con ampio parcheggio a disposizione.
I nostri recapiti sono 0125281421 - 3420334035 dr.a.marchesi@gmail.com

SCONTO DEL 5% O IL 10% AI SOCI AVIS
Contattare al cellulare 347 8940320 o all’indirizzo e-mail



Sede AVIS - AIDO
IVREA - Via dei Cappuccini, 16

Orario apertura sede:

LUNEDI’: dalle ore 20,30 alle ore 22,30

MERCOLEDI’: dalle ore 17,30 alle ore 18,30

VENERDI’: dalle ore 9,30 alle ore 11,00

AVIS: Tel. 0125.641298 Fax e segr. tel.
Sito Internet: http://www.avis-ivrea.it

E-mail: info@avis-ivrea.it 

AIDO: Tel. 0125.641089 segr. telef.
ivrea@aido.it


